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Comitato Territoriale Sud Est – Puglia Nord/Molise
Bari - Foggia - Molise
Rappresentanze Sindacali di BARI e MOLFETTA

E alla fine la montagna non partorì il topolino, ma sorci verdi!

Come si sa, dopo una trattativa resa più complessa dalle note vicende politiche ed economiche nazionali ed internazionali, è stata firmata un’ipotesi di accordo per il nuovo CCNL della categoria, con validità di tre anni. Un accordo decisamente “di retroguardia” per i lavoratori, per la cui ratifica l’ABI ha impresso una forte accelerazione. Una trappola in cui sono caduti i Confederali e le altre sigle del 1° tavolo, nonostante Unità Sindacale avesse premesso la necessità di non farsi trascinare in una conclusione frettolosa del contratto (si vedano i nostri comunicati precedenti la firma).

Come ovunque nel nostro paese e pressocchè in tutto il mondo globalizzato, i Banchieri vincono ancora una volta! I loro errori restano sullo sfondo di questa crisi ormai epocale, mentre le devastanti conseguenze di questi errori vengono a cadere sempre sui lavoratori. I sacrifici chiesti in questo contratto, infatti, sono “a senso unico”, perché colpiscono sostanzialmente i redditi più bassi e non certo quelli dei cosiddetti  “Top Manager”! Si, forse qualche manager ci rimetterà il posto (portando a casa una buonuscita sufficiente a vivere di rendita per il resto della sua vita!), ma la CASTA può rallegrarsi per l’ennesima vittoria. 
La strategia vincente, il “ricatto” dell’ABI, consiste nello scaricare sul Sindacato la scelta tra mantenimento dei diritti conquistati e apertura alle assunzioni di migliaia di giovani altrimenti disoccupati: una decisione difficile e amara, perché in essa è contenuto il conflitto generazionale che rischia di infiammare il nostro futuro.

Le OO.SS. del primo tavolo hanno firmato con soddisfazione l’Accordo per il rinnovo del CCNL, una soddisfazione quasi trionfalistica perché nemmeno un’ora di sciopero è stata chiesta ai lavoratori!  E lo abbiamo dovuto firmare anche noi, perché nel nostro Paese vige un sostanziale “obbligo di firma”: se non firmi un rinnovo di CCNL sei escluso da ogni possibile attività sindacale in Azienda (pensate alla FIOM espulsa dalla FIAT pur essendo il sindacato più rappresentativo!).
Ma questa adesione formale non ci impedisce certo di continuare a fare fino in fondo il nostro dovere, evidenziando le negatività ed i costi (diretti e indiretti) e lavorando per contrastare insieme un Contratto che è pesantemente negativo per la nostra categoria. Vediamolo nel dettaglio:

EFFETTI ECONOMICI
Gli aumenti di stipendio, erogati come  EDR (“Elemento Distinto della Retribuzione”, questa è la formula di nuova fantasia sindacale per riconoscere gli aumenti economici senza produrre effetti sui versamenti a Fondi Pensione, sul TFR, e su ogni altra previsione aziendale: dunque le cifre scritte non sono reali!) decorrono solo da giugno 2012, nonostante il contratto sia scaduto da dicembre 2010. Quindi non solo il 2011 è perso per sempre, ma l’applicazione è posticipata di altri 6 mesi! Sono così quasi 18 i mesi di totale mancato recupero economico (il 50% del periodo di valenza contrattuale) alla faccia del tanto sbandierato recupero dell’ inflazione programmata!
A RISCHIO IL PREMIO AZIENDALE (VAP)
Prevista la possibilità di introdurre un premio variabile di risultato che ingloba e sostituisce il vecchio VAP ed il sistema incentivante. Tale nuovo premio viene determinato sulla base di criteri legati alla produttività aziendale e al raggiungimento di obiettivi specifici per gruppi omogenei, tenendo conto degli apporti individuali, con evidenti rischi di non elargizione e comunque di forti penalizzazioni per i lavoratori.

SCATTI  DI  ANZIANITA’
L’anzianità di servizio non matura per 19 mesi (dal 1/1/2013 al 31/7/2014). Ogni collega vedrà conseguentemente posticipati di 19 mesi tutti gli scatti che ancora deve maturare. E’ una perdita importante che colpisce in modo inversamente proporzionale all’anzianità di servizio: meno ne hai e più perdi. Per i giovani, ad esempio, la perdita economica derivante da questa operazione può raggiungere livelli assai elevati, anche dell’ordine di alcune migliaia di euro (in proposito vi forniremo tabella analitica). Una previsione che si mangia gran parte degli aumenti dichiarati.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
Per 3 anni la base di calcolo per il TFR e per l’accantonamento a forme di previdenza complementare comprenderà esclusivamente le voci tabellari di stipendio e scatti, escludendo tutte le altre voci, con un ulteriore grave danno economico che avrà i suoi negativi effetti anche sulla parte accantonata a fini di previdenza complementare. 

ASSUNZIONI PRESUNTE  DI 15.000 GIOVANI (Pagate da noi e a fronte di quanti esuberi!?!).
 “Un milione di posti di lavoro”: anche  le OO.SS. hanno imparato il successo degli slogan roboanti! Ma davvero pensate che le banche assumeranno di più anche se non ne hanno bisogno, solo perché “costa meno”?  In realtà non è stato previsto nessun obbligo di assunzione, ma solo il vantaggio di poter assumere (come e quando vogliono!) godendo del contributo tolto dalle tasche dei lavoratori mediante il prelievo forzoso di una giornata di banca ore per le Aree Professionali e una giornata di ex festività per i Quadri Direttivi (mentre per i vertici solo un volontario 4% della loro retribuzione!!!). Se poi assumeranno un A31L potranno anche sottopagarlo per ben 4 anni!
Quindi le Banche faranno le assunzioni che riterranno necessarie, quelle che avrebbero dovuto fare comunque, pagando meno tutti, vecchi e nuovi.
A tal proposito il Presidente Mussari ha inviato una lettera per sensibilizzare i “Top Manager” al problema, chiedendo loro un “obolo”. Occorrerà verificare se quel 4% richiesto verrà poi versato e quindi, solo dopo, ringrazieremo il Presidente Mussari per aver svolto tale opera di sensibilizzazione in un momento così delicato. 

SVILIMENTO DELL’AREA CONTRATTUALE
Viene inoltre prevista, per alcune attività c.d. complementari e/o accessorie,  la possibilità di portare a 40 le ore di lavoro settimanali, con tabelle retributive ridotte del 20% nei confronti del personale assunto successivamente alla data di stipulazione del contratto. 

FUNGIBILITA’ TRA QUADRI DIRETTIVI
È prevista la piena fungibilità  nell’ambito della categoria dei quadri direttivi con la conseguente possibilità, da un lato di legalizzare un “demansionamento”, dall’altro di risparmiare ingenti somme di denaro se, per intenderci, si rende possibile che un QD1 possa assolvere i compiti di un QD4 (accollandosi le corrispondenti responsabilità ma non i relativi emolumenti).

ALLUNGAMENTO ORARIO DI SPORTELLO
L’ABI ha chiesto e prontamente ottenuto l’allargamento dell’apertura degli sportelli con fascia nazionale dalle 8 alle 20, allargabile ulteriormente a 7 – 22 previo accordo sindacale. In pratica questo può portare in alcuni casi a orari analoghi a quelli del commercio, con un lungo intervallo pomeridiano e riapertura dello sportello a tarda sera (facilmente immaginabile l’aumento del rischio rapine!). E poi perché aumentare l’orario di sportello quando già così si fatica a vedere gente nelle filiali? Si pensa forse che una folla di clienti si presenterà alle dieci di sera per aprire conti e sottoscrivere polizze altrimenti invendute? O s’immagina di
farci diventare dei “supermercati” dei prodotti finanziari? Quanto invece lieviteranno i costi relativi alla gestione della sicurezza e al mantenimento delle filiali per le aperture prolungate? 

ASSETTI CONTRATTUALI – RAPPORTI TRA CCNL E C.I.A.
Viene data la possibilità alla contrattazione aziendale, nei casi di difficoltà conseguenti a rilevanti  ristrutturazioni  e/o riorganizzazioni o nei casi in cui “si intenda favorire lo sviluppo occupazionale” , di fare un contratto integrativo in deroga (leggasi peggiorativo) rispetto al CCNL, nelle materie di prestazione lavorativa,degli orari e dell’organizzazione del lavoro. Il rischio sarà anche quello di avere una situazione “a macchia di leopardo”, con differenti contrattazioni integrative espressione delle singole realtà aziendali ma, soprattutto, potrà verificarsi che una banca che vuole essere più competitiva potrà fare un CIA più “aggressivo” (leggasi con minori tutele) e, di conseguenza, trascinare su tale terreno i competitors.

TUTELE PER FATTI COMMESSI NELL’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI
La nuova formulazione dell’art.38, al secondo comma, esclude la tutela in esame “in tutti i casi in cui il comportamento del lavoratore sia in conflitto con l’azienda”. 
Questo significa che, in seguito ad un’azione penale, il dipendente rischia di non essere tutelato dall’azienda nel rimborso dell’assistenza legale e/o di sanzioni pecuniarie perché (può dire la Banca) non si è attenuto a direttive interne che, sappiamo tutti, spesso non vengono rispettate in nome del raggiungimento dei famosi budget.
Pensiamo a quando un cliente firma un contratto (per es. senza leggerlo) e poi, a distanza di tempo, fa causa alla banca per truffa, dichiarando di essere stato raggirato: la Banca potrà dichiarare che il suo dipendente si è discostato dalle istruzioni interne impartite e addossargli di conseguenza la responsabilità.

POLIZZA LONG-TERM CARE
L’unico aspetto migliorativo che abbiamo ravvisato è stato l’incremento della contribuzione (da € 50 a € 100 a carico dell’impresa) per la polizza long-term care,  troppo poco di fronte a tutto il resto.

********************************************************************************

Non vengono affrontate e/o migliorate, inoltre, tematiche importanti che pure erano state proposte  a gran voce nelle piattaforme di partenza: ci riferiamo, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, alle tutele sulla maternità/paternità, alle politiche sociali, di salute e sicurezza, alla previdenza complementare, all’estensione del periodo di comporto, se va bene relegate ad essere affrontate in apposite commissioni di futura istituzione.

DIRCREDITO, FABI, FIBA, FISAC, SINFUB, UGL e UILCA hanno dichiarato con orgoglio alla stampa che: "Lo spirito unitario di grande collaborazione… è stato determinante per il raggiungimento di questo risultato (e senza neppure un’ora di sciopero!)”. Non critichiamo lo “spirito unitario”, ma era giusto “collaborare così tanto” con ABI? Ma tant’è, questo è il risultato massimo della spremitura intellettuale e professionale  ottenuta da queste 7 Organizzazioni Sindacali comunque rappresentative, purtroppo, di tantissimi lavoratori. Organizzazioni che parlano di contratto  “in linea con la propria piattaforma, con una garanzia di recupero dell’inflazione di 170 € LORDI medi mensili”, dimenticando che andranno a regime in 3 anni, che non contribuiranno alla determinazione del TFR e nemmeno alla previdenza complementare. Entreranno effettivamente nelle tabelle retributive solo dal 1° luglio 2014, e fino al 31 luglio 2014 non matureremo né anzianità né altre riparametrazioni economiche. Rinunciando a tutto questo, al conguaglio per gli anni che vanno dal 2008 al 2010 –che sarebbe stato dello 0,93% circa-, all’una tantum, agli scatti di anzianità, che saranno bloccati dal primo gennaio 2013 al primo giugno 2014, decisamente non riusciamo a cogliere nessun “successo” dei lavoratori con questo accordo! 

Come non riusciamo a credere che UN PREMIO sia meglio di due, visto che saranno aboliti il VAP e il Sistema Incentivante con una “procedura di confronto tra Aziende e Organizzazioni Sindacali”, superando così -a sentir loro- “la discrezionalità aziendale in tema di Sistema Incentivante”: AUGURI! 
La nostra Segreteria Nazionale, dopo aver valutato attentamente la situazione complessiva in cui si è sviluppata la trattativa, ha ritenuto necessario apporre la propria firma per non rimanere esclusa dalla battaglia successiva, quella che si svolgerà intorno alle trattative aziendali, dove UNISIN, facendo forza sul suo livello di rappresentatività eserciterà certamente un controllo sulla gestione delle ricadute del nuovo CCNL sui lavoratori.
Ci sembra importante l’auspicio che i LAVORATORI facciano sentire con forza la propria voce e il proprio punto di vista in merito all’ennesimo attentato ai loro diritti e al loro potere d’acquisto.

Invitiamo pertanto i lavoratori a partecipare ATTIVAMENTE e COSCIENTEMENTE alle prossime assemblee, per esprimere con il voto il giudizio sull’accordo sottoscritto, di cui si raccomanda l’attenta lettura e valutazione.

Altrimenti, la montagna, più che partorire il topolino, ci farà vedere presto i sorci verdi!!!


Bari e Molfetta, 15  febbraio 2012


UNITA’ SINDACALE Falcri Silcea
                                                                          Banca Monte dei Paschi di Siena
								R.S.A.  di Bari e Molfetta



Per informazioni e chiarimenti, puoi rivolgerti a:

Bari                                  	Bari                                                   	Molfetta
Michele Zema                     	Michele Cecere                               	Felice Panunzio
Cell. 368 - 3466328             	Cell. 328 – 2514906                          	Cell. 347 - 1061290
Tel. 080 - 5226220               	Tel.  080 – 5968132                         	Tel.   080 - 3356239
Fax  080 – 5226229             	Fax  080 -  5424218                          Fax   080 - 3356218
falcribari@gmail.com         	michele.cecere@banca.mps.it       	falcrimolfetta@gmail.com


  www.falcrigruppomps.it

Visita il nuovo sito web di
 
Unità Sindacale di Banca Monte dei Paschi di Siena
                                www.unisin-mps.org
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